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UN COMPROMESSO 
PER SEI NOMINE 

Creilo un insolito « staff » alle dipendenze dirette del 
(erettore malgrado la presa di posizione dell'assem
blea dei redattori — Agnes e Zavoli vicedirettori 

U Comitato D.re'.Uvo della 
Rai-Tv ha * uoid.uato » la dire
zione centrale dei servizi gior
nalistici con una nuova *'ie 
di nomine che sano, ancora 
una volta. ;! frutto di un com
promesso di vertice fra i vari 
gruppi politici che » contendo
no il potere dell'ente, creando 
nuovi motivi di disorganizzazio
ne aziendale che rendono an
cora più preoccupante l'imme
diato futuro della Rai. 

Sono stati nominati, infatti. 
due vicedirettori del telegior
nale: Biagio A«nes e Sergio 
Zavoli. in ossequio ad una pri
ma ripartiZiOiK» dei r> - "4 
democristiani e socialisti (ma 
il direttore è sempre il demo
cristiano Willy De Luca). Quin
di « fuori della linea organiz
zativa del telegiornale — citia
mo dal comunicato ufficiale — 
alle dirette dipendenze della 
direzione del telegiornale ». so
no stati posti Barbato, Branzi. 
Citterich. Falivena. Pasquarelli 
a Telmon. 

L'insolita collocazione di 
questi sei giornalisti è il frutto 
di una triplice pressione. I re
pubblicani. infatti. avevano 
chiesto nei giorni scorsi la 
creazione di una sorta di co
mitato di garanzia, formato da 
autorevoli giornalisti esterni al
la Rai-Tv. sulla linea di quello 
impossibile « controllo » che es
si vanno chiedendo da tempo. 
Il direttore generale Bernabei 
aveva replicato con la controf

ferta di uno stali di « interni » 
<che gonfiando e sbriciolando 
U struttura del telegiornale a-
vreobe rafforzato il potere del 
suo gruppo): i socialisti vioroar-
tmiani, timorosi di veder smi
nuite le funzioni dei nuovi vice
direttori. si erano opposti ad 
entrambe le richieste. 

Su questa linea essi si anno 
oggettivamente incontrati con 
le richieste dell'assemblea dei 
telegiornale che proclamando 
lo stato di agitazione rifiutava 
sia urta « proliferazione di co
nche in seno alle direzioni di 
iettata ». sia l'istituzione di 
staff: sia la istituzione di elen
chi che i prefigurino forme di 
discriminazione nella figura prò* 
febsionale dei giornalisti » (ma 
il documento dell'assemblea ri
badiva anche t i'improrooabile 
esigenza della riforma demo
cratica della Rai-Tv >). 

Praticamente ignorando que
ste neh.L'ite e fondendo le 
pressioni dei tre gruppi citati 
ifra i sei * fuori ruolo» figura
no socialisti e democristiani) 
i! Comitato Direttivo ha dato 
invece vita ad uno staff dire
zionale il cui ruolo principale 
sembra tuttavia — ma lo ve 
dremo meglio quando se ne 
preciseranno i compiti — quel
lo di confermare la linea di 
arbitrio e confusione organiz
zativa promossa da Bernabei 
per lasciare immutato nella so
stanza l'attuale abnorme situa
zione politico-amministrativa 

IL TE' DELLE CINQUE EUSi&S solito fa pensare a signore in salotto, a trascorrerà il 
pasticcini a chiacchiera, oppure al rito dalla cinque dall'intera 

popolaiione britannica. In quatta casa, Invaca, è tutta un'altra cosa: il pretetto forse non privo di ironia (da parta dal fo
tografo) par illustrare la mania decadenti di un attera tedesco, Curd Jurgens. Lui immerso in una vasca hollywoodiana, la 
moglie in bikini in una stenta cha vorrebbe caoclliara la piscina, il safari, il vacchlo buan camino del nonni, il llbarty 
a il e dasign » più moderna. Il risultate di queste arredamento i di far sambrara il e divo» collocato sul set di un film 
di dubbio gusta, alla 667, Incapace di scindere la finzione dalla realtà perfino quando beve un'Innocente tazza di té. 

Al Parlamento europeo le rivendicazioni del movimento 

Contadini italiani e belgi 
protesteranno a Strasburgo 

Una nota dell 'organizzazione 

Braccianti: l'Alleanza 
esclusa dalle trattative 
Le trattative per il rinnovo dei contratti nazionali di lavoro 

per i braccianti e salariati, che. dopo una interruzione di alcuni 
mesi, sono riprese a Roma — fa rilevare una nota dell'Alleanza 
contadini — fanno sorgere una serie di interrogativi che debbono 
essere chiariti pienamente per la precisazione di ogni responsa
bilità delle varie parti interessate. Tali trattative, infatti, si sono 
riaperte all'insegna di un * fronte contrattuale » che la Confa-
gricoltura vuole continuare a contrapporre ai lavoratori agricoli 
con la complicità della « Coldiretti ». Queste due organizzazioni, 
rifiutando la presenza dell'Alleanza nelle trattative, mirano a 
perpetuare una deformazione dei rapporti sindacali tra imprese 
coltivatrici e lavoratori agricoli dipendenti che danneggia in 
primo !u««o ì coltivatori Di cm<MH situazione devono essere messe. 
per ora in evidenza due gravi conseguenze: 

1) la inconsistenza della pretesa della Confragricoltura di 
voler svolgere nella sua sede le trattative, visto che ciò comporta 
la possibilità di accedervi vjlo su suo invito: 

2) la speciale importanza che deve essere attribuita al fatto 
che nelle province nelle quali le organizzazioni dei coltivatori, 
unitariamente o in altro modo, hanno dimostrato la loro diapO; 
nibilità per la trattativa con spirito conciliativo, t loro associati 
non hanno subito le conseguenze degli scioperi provocati dagli 

Ecco perchè l'Alleanza insiste sul fatto che la « Coldiretti » 
assicurando la copertura di massa alle manovre della Confagri-
«oltura e continuando a pretendere un diritto inesistente di 
rappresentanza esclusiva del'a categoria dei coltivatori danneggia 
In effetti le aziende coltivatrici. 

Un problema serio — rileva ancora l'Alleanza — deve essere 
sollevato anche nei confronti delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori agricoli, perchè il perdurare di una situazione con
trattuale cosi distorta che nega sul piano nazionale ciò che e 
stato conquistato por ì coltivatori in decine di contratti provin
ciali. non può non voler dire, al limite, che si intenda mettere 
In seria discussione la validità degli accordi già sottoscritti. 

Lo ha annunciato i l vicepresidente dell 'Alleati la Stivino Bigi in uno conferenza a 
Reggio Emilia - L'intervento del segretario del Movimento di difesa contadina belga 

Per il rinnovo del contratto 

Migliaia di «forestali» 
manifestano a Palermo 

Dalla «osti» redazione 
PALERMO, » 

A conclusione dì un0 sciopero di 48 ore che ha investito in 
tutu l'Isola centinaia di comuni dell'interno e delle zone montane, 
migliaia di braccianti forestali, provenienti da tutta la Sicilia. 
tono stati oggi protagonisti, a Palermo, di una forte manifesta
zioni di protesta per il rifiuto del governo regionale d» adottate 
immediate ed efficaci misure per il rinnovo del contratto regio-
pale di categoria per un organico pnno di rimboschimento per 
la riforma e la gestione sindacale del collocamento. 

Dopo essersi radunati nella centralissima piazza Massimo (do: 
ve hanno parlato Sartori e Moretti delle Segreterie nazionali 
della F1SBA CISL e della Federbraccianti) i forestali sono sfi
lati in corteo per le vie della città raggiungendo quindi Palazzo 
d'Orleans dove una delegazione si è incontrata con il presi
dente della Regione. Negativi però 1 risultati della trattativa al 
winto che CGIL e CISL esamineranno questa sera gli ulteriori 
sviluppi della iniziativa. Per il contratto. Infatti, l'on. Faaino 
ha operato il tipico ricatto padronale paventando che ad un au
mento dei salari dovrebbe corrispondere una diminuzione del
l'occupazione. 

Quanto al piano di investimenti che valga a reperire una somma 
di almeno 10 15 miliardi il presidente della Regione ha contrap
posto la risibile offerta di un paio di miliardi. 

Ancor più grave, anche per la Implicazione che la risposta 
di Fasino ha per tutta la manodopera siciliana, la posizione 
del governo sulla riforma del collocamento Alla richiesta di 
ancorare ù sistema di avvio a) lavoro dei forestali alle proce
dure previste dal disegno di legge sostenuto dai sindacati, pre
venuto unitariamente da PCI. PSIUP, PSI. sinistra de., e in 
«uesto momento all'esame de) Parlamento regionale. Faaino ha 
replicato con generiche assicurazioni di «interessamento» 

Bisogna tuttavia aggiungere che dalla manovra della OC, dal 
fHI e del PSU. il PSI (ohe partecipa alla Giunta di centro
sinistra) ha oggi dissociato pubblicamente le tua responsabilità 

e. I. 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 29 

I contadini italiani e belgi 
manifesteranno insieme la lo
ro protesta davanti al parla
mento europeo di Strasbur
go nella seconda metà del me
se di novembre. Lo ha annun
ciato il vice presidente na
zionale dell'Alleanza dei con
tadini, Selvino Bigi, a con
clusione della conferenza-di
battito svoltasi nel ridotto 
del teatro municipale con la 
partecipazione di Oscar De
buisson, segretario generale 
del movimento di difesa con
tadina belga. 

L'Iniziativa, che si inquadra 
negli sforzi, in verità assai 
meritevoli, dell'Alleanza tesi a 
costruire a livello europeo lar
ghe intese, ha riscosso gran
de interesse fra il folto pub
blico che gremiva la sala, fat
to in gran parte di contadini. 
Era presente anche l'on. At
tilio Esposto, presidente na
zionale dell'Alleanza. 

II dott. Debuisson, che ha 
affrontato un tema di scot
tante attualità — «La zoo
tecnia nel MEC » — ha fatto 
importanti affermazioni e ha 
condotto un duro attacco ai 
tecnocrati « alla Mansholt » im
pegnati in una assurda quan
to mai dispendiosa lotta alle 
vacche da latte. La situazio
ne agricola belga è profon
damente diversa da quella Ita
liana. Ma la condizione dei 
contadini è la stessa; dura e 
difficile. Anche in Belgio la 
forbice fra prezzi pagati alla 
produzione e prezzi imposti 
al constino si allarga sempre 
di più. Attualmente, ad esem
pio, per un litro di latte il 
produttore percepisce 4,10 
franchi mentre il consumato
re deve sborsare più di 9 fran
chi. Il divario e forte. Più 
forte di quanto non sia in 
Italia. Ma in Belgio non esi
stono latterie sociali o casei
fici cooperativi: la trasforma
zione del latta è totalmente 
nelle mani di tra grandi grup
pi finanziari. Il primo a ca
pitale USA lavora il 76" o del 
latte prodotto (8 milioni di 
quintali all'anno), il secondo 
a capitale olandese 11 16%, il 
terzo — una specie di Feder-
consorzl e bonomiana messe 
assieme — r8<Vo. I contadini 
non hanno alcun potere con
trattuale nei confronti di que
sti colossi, sono alla loro com
pleta mercè. E il risultato è 
che il presso del latte pagato 
al produttore è al di sotto 
dal presso di orientamento 
fissato dal MEC, di ben otto 
lire. 

L'agricoltura in Belgio non 
ha la stessa incidenza che ha 
in Italia: rappresenta appena 
il b*M dal reddito naskmale 
ma è prevalentemente una 
agricoltura contadina (300.000 
la asiand* s soltanto SO con 
una supsrfleis superiora ai 100 
ettari) che fa essenzialmente 

1 infatti viso* il 74V. del rad-

dito agricolo. Anche qui lo 
stato porta avanti una politi
ca anticontadina. 

Mansholt non vuole ridurre 
soltanto il numero delle vac
che — ha osservato Debuis
son — ms anche la superfi
cie coltivata s soprattutto il 
numero dai coltivatori. Un 
contadino su due dovrebbe la
sciare la campagna negli an
ni a venire, ala dove andrà? 
Il problema dal suo reinseri
mento nel processo produtti
vo è grava anche in Belgio. 
Per cui non è certo assurdo 
pensare al tentativo di crea
re con questi futuri disoccu
pati una sacca di manovra 
nelle mani dei padroni del
l'industria. 

Mansholt sostiene che si 
produca troppo. Debuisson ri
sponde che prima di fare que
sta affermazione bisogna ve
dere se 1 consumi interni e 
l'esportazione sono completa
mente saturi. Il caso dell'Ita
lia e del Belgio sono a que
sto proposito illuminanti e di
cono che le ipotesi di Man
sholt sono completamente er
rate, perché errato è l'anali
si della situazione. 

A questo punto Debuisson 
hs introdotto un problema 
molto attuale anche da noi. Le 
contraddizioni fra produzione 
e consumo — egli ha detto — 
sono state esasperate. Gli squi
libri aggravati. Le spese di 
questa politica le faranno non 
solo 1 contadini ma anche gli 
operai dell'industria nella lo-
i • qualità di consumatori. Vi 
sono interessi comuni fra 1 
lavoratori della città e della 
campagna. Insieme devono de
cidere quali soluzioni dare al 
problemi dello sviluppo agri
colo, che anche in Belgio de
vono poggiare sulle riforme 
democratiche della strutture. 

Il produttore belga è solo 
contro le grandi concentrazio 
ni finanziarie; le dimensioni 
della sua azienda sono limita
te, ha bisogno quindi di ter
ra e di forme associative e 
cooperative; reclama dallo sta
to finanziamenti per poter ap
plicare in agricoltura tutte le 
novità della tecnica moderna. 
Su questo terreno si innesta 
il discorso delle riforme de
mocratiche, che sono stretta
mente legata — lo ha ribadi
to più volte Debuisson — agli 
interessi dei oonsumatorl. 

Una volto sui giornali si 
criticavano 1 contadini, ora 
non più. E' finita l'epoca in 
cui il contadino vaniva masso 
contro l'operalo. La nostra fa
tica — ha concluso Debuis
son — sta nel far capire ai 
sindacati operai che la batta
glia per queste riforme va 
condotto insieme. Un primo 
unportants risultato (Debuis
son lo ha anzi definito formi
dabile, alla francese) è stato 
ragghiato: coti la OOIL bel
ga, Il movimentò di difesa dei 
contadini ha finalmente sto* 
billto contatti permanenti. 

Romano Bonifaccl 

La tuta di plastica 
rende più belle 

Londra, ormai, detta 
legge anche nel campo 
dalla meda. Non solo 
por quanto riguarda lo 

sbMgllsmento degli « Hippies* », ma anche per ausilo dolio 
signore sofisticato. lece un modelle di • tuta • eJestkinata 
presentata da Wendy Dsvtet nel corso di una sfilata In un 
grande albergo. L'originalo Indumento sari forse laudate — 
cosi è ttsto dotto — con lo slogan: rondo più bollo e originali ». 
L'Indossatrice, comunque, non aere stèlo bisogna di 
miglioramenti. 

I risultali del convegno promosso in Toscana daH'Ard 

Le Case del Popolo 
verso una nuova 

autonomia culturale 
Ampia discussione sul ruolo dell'associazionismo nel quadro del mo
vimento operaio — Il rapporto con il partito politico — La relazione 
introduttiva frutto di un lavoro collettivo di mesi e la conclusione 
del compagno Morandi — H saluto delle Acli e la partecipazione di 

autorevoli esponenti degli Enti locali e sindacali 

Dal Mostro inviato 
FIRENZE, ottobre 

Due giorni di intenso lavo
ro hanno concluso, nella se
de della società di mutuo soc
corso di Rifredi, la lunga azio
no preparatoria del secondo 
convegno organizzato dall'Ar
ci sulla programmazione cul
turale in Toscana ed hanno 
segnato una nuova tappa for
se fra le più importanti, del 
difficile processo attraverso il 
quale il movimento associati
vo della regione si va costruen
do una nuova dimensione ca
pace di farlo uscire dalla fa
se a volte stagnante di questi 
ultimi anni. 

Il convegno si è avviato su
bito senza mezzi termini nel 
vivo della questione: grazie al
la relazione preparata nel cor
so di un dibattito cui aveva
no già contribuito larghi set
tori del movimento e che è 
stata letta dal prof. Lumachi. 
Ha centrato subito cioè, il no
do del ruolo che il movimen
to associativo (le Società ope
raie. le società di Mutuo Soc
corso, le Case del Popolo, che 
si infittiscono in tutta la re
gione) deve occupare nel qua
dro più generale del movimen
to operaio. 

Sulla linea di quella scelta 
che ha già fruttato all'Arci. 
nel corso dell'ultimo anno un 
impetuoso sviluppo organizza
tivo, la relazione introduttiva 
ha subito precisato la necessi
tà di un « superamento della 
separazione fra elaborazione 
socio-culturale e decisioni eco-
nomiche-politiche» sottolinean
do che se il partito politico 
« ha talmente progredito da 
costruirsi come l'unico elabo
ratore di contenuti ideologici 
e politici del movimento ape-
rario, guadagnando considere
volmente in capacità funzio
nale e strategica nei confron
ti delle forze al potere », es
so ha tuttavia perso, « in ca
pacità di promozione cultura
le e sociale delle masse po
polari. In siffatta situazione 
l'azione del partito può facil
mente non rispecchiare le esi
genze del movimento associa
tivo, contribuendo allo svilup
po di una gestione burocrati
ca che a lungo andare contra
sta sempre di più con la ge
stione diretta della democra
zia, svuotando di ogni signifi
cato il movimento associativo 
popolare ». 

E' partendo da questa pre
messe che la relazione ha chia
rito come un «salto di qua
lità» possa essere compiuto 
soltanto se il movimento asso
ciativo tenderà « a ristrutturar
si tenendo conto sia delle 
istanze più propriamente cul
turali che l'hanno caratteriz
zato al suo nascere, sia di 
quelle politiche e partecipati
ve, riproducendo al suo inter
no un processo di evoluzione 
come quello seguito tn que
sto campo dal partito politi
co». Di qui la richiesta di 
una unificazione culturale na
zionale che proceda anche at
traverso « l'attuazione dell'au
togoverno, l'esplicazione delle 
Ubere associazioni popolari, la 
resistenza e la contestazione 
giovanile,.. »; il riaffermarsi di 
una funzione federativa coor
dinante dell'Arci; la scelta di 
una politica «che non signi
fichi strumentalizzazione del 
movimento da parte delle for
ze politiche esistenti nel pae
se e ad esso connaturali, fa
cendo scadere il movimento 
a semplice agenzia di reperi
mento di voti elettorali e ricac
ciandolo al minimo livello del
la vita politica italiana, im
ponendogli un ruolo subal
terno, dissodante e anacroni
stico, ma una scelta politica 
autonoma attivamente collabo
rativa con i partiti del mo
vimento operaio, al fine di con
sentire il processo politico del
la partecipazione di base alle 
decisioni della collettività ». 

I fondamenti del rinnova
mento del movimento associa
zionistico sono stati così iden
tificati da una parte nella sal
datura degli aspetti tecnici 
tradizionali con gli aspetti po
litici; nonché in un nuovo rap
porto con gli Enti locali. 

Questa relazione — frutto co
me abbiamo detto di un lun
go lavoro collettivo — si è in
fine chiusa riassumendo una 
serie di proposte organizza
tive (fra le quali la nascita 
di raggruppamenti di circoli 
in una unità di azione ricrea
tivo culturale) che hanno tro
vato maggior puntualizzazione 
nelle « documentazioni * parti
colari sui temi della scuola, 
del teatro, del cinema, della 
radiotelevisione, del turismo. 
dello sport e del territorio. 

il dibattito che ha fatto se
guito — in seduta plenaria 
ma soprattutto nelle commis
sioni — a questa problemati
ca introduzione, ha messo in 
luce come le scelte di fon
do operate dal movimento e 
dall'Arci trovino in Toscana 
un terreno fecondo di incon
tro. Le difficoltà o 1 rischi del
la «autonomia» sono state 
messo in risalto, a volte con 
torto preoccupazione da alcu
ni compagni (fra gli altri Ba-
Slini di Livorno o Ciapetti); 

i maggioranza, tuttavia, ha 
accolto le lineo emerso dal la
voro collettivo di preparazio
ne al convegno nel corso del 
quale — corno ha dotto U se
gretario ragionale dall'Arci, 
compagno Saal — sono stato 
recepite tutto le spiata venu
to al movimonto opstaio o na
to noi movimonto, noi corso 
dello eeperlense dagli ultimi 
masi. L'appello dall'Arci a nuo
vo formo di coUaboraaione 

fra Case del Popolo ed Enti 
Locali, d'altra parte, è stato 
ripreso e sviluppato in una 
serie di interventi di ammi
nistratori toscani: dal sinda
co di Sesto Fiorentino, Conti; 
all'assessore di Carpi, Rosi: 
al presidente della provincia 
di Livorno, Filippelli. Dal se
gretario della Camera del La
voro di Firenze, compagno Ra
strelli. è venuta una ulterio
re indicazione: la proposta di 
costituire comitati di coordi
namento fra CGIL, Arci. Uisp 
e Cooperazione. E. ancora nel 
quadro di uno sforzo colletti
vo, un invito alla collabora
zione «r intorno ad obiettivi 
concreti e nel rispetto delle 
reciproche autonomie » è ve
nuto anche dal consigliere na
zionale delle ACLI. Betti, che 
ha porto al convegno il salu
to della sua organizzazione. 

Il bilancio di queste molte
plici indicazioni — ma un bi
lancio che non ha voluto es
sere una conclusione, bensì 
un contributo a un dibattito 

che resta aperto — è 
tratto dai vice presidente del
l'Arci e presidente dellTJISP, 
compagno Morandi, che ha an
che sottolineato l'importanza 
del contributo offerto dal di
rigente delle ACLI presente al 
Convegno e la necessità di 
portare avanti la proposto 
espressa dal segretario della 
CdL di Firenze. 

L'intervento di Morandi è 
stato un ulteriore invito ad 
intendere e realizzare i nuovi 
compiti che il convegno ha 
posto alla associazione la qua
le, è si, un movimento cul
turale dei lavoratori ma resto 
innanzi tutto una organlne-
zione di massa che ha la ne
cessità di verificare un nuo
vo rapporto fra intellettuali o 
classe operaia e non attraver
so azioni velleitarie bensì nel
l'esperienza concreta alla qua
le devono essere richiamati gH 
intellettuali e l'intero movi
mento. 

Dario Natoli 

Rivalutazioni monetarie 

Dopo il marco 
Ton. Colombo 

ci sta pensando 
I governi europei misurano lo « spazio » eco
nomico — Massiccia esportazione di capitali 

Dalla rivalutazione del marco 
cominciano a discendere le pri
me conseguenze politiche: si 
assaggia il terreno negli ambien
ti politici e finanziari. I governi 
europei misurano lo spazio che 
si è aperto per ciascuno di esso 
dopo le decisioni di Bonn. In Ita
lia, ha aperto il coperchio delle 
dichiarazioni ufficiali il ministro 
Misasi che, dal Messico, rien
trando dagli USA, ha rilasciato 
un'intervista nella quale si 
smentiva < categoricamente > 
(ma nessun uomo di stato pre-
annuncia operazioni di questa 
fatta alla stampa) un'eventuale 
rivalutazione della lira. 

La massiccia esportazione dei 
capitali — ha detto il mini
stro — che ha toccato in otto 
mesi la cifra di 1,6 miliardi di 
lire (il doppio dell'anno passato 
alla stessa data), non consente 
aumenti del valore della nostra 
moneta, troppo esposta sul mer
cato internazionali1. Come a din-' 
che gli americani, e gli altri 
che puntano alla rivalutazione 
della lira, debbono per il mo
mento accontentarsi dell'attuale 
ruolo dell'Italia che quest'anno 
è di gran lunga il più forte fi
nanziatore del mondo occiden
tale. 

Ma il primo e più autorevole 
tentativo di collegare politica
mente la tecnica monetaria alla 
consueta tematica del rilancio 
europeistico del Mercato Comu
ne. e quello compiuto ieri dal 
ministro del Tesoro Kmilio Co
lombo, in un'intervista concessa 
al settimanale economico pari
gino La ne francale 

l-a caduta di De (Jaulle, l'a
scesa di Brandt alla Cancelle
ria, la sterlina e il franco ras
sicurati dalla rivalutazione del 
marco, hanno fatto sperare gli 
ultimi europeisti in un possibile 
rilancio della Comunità Europea. 

Siderurgia: 

in Europa 
muore un operaio 

ogni 3 giorni 
BRUXELLES, 29 

180 feriti al giorno e un 
morto ogni tre giorni. Que
ste le cifre più significative 
di uno studio sugli infortu
ni sul lavoro nell'industria 
siderurgica europea 

Dall'indagine, effettuata sul
le stesse basi e secondo un 
metodo uniforme in tutti i 
paesi della comunità, emerge 
anche che, sulla base dei 
tassi registrati nel 1967, ogni 
operalo siderurgico europeo 
può essere soggetto nel corso 
della sua carriera, che du
ra in media 100 mila ore, a 
ben otto infortuni. 

Ecco che Colombo parla di 
« nuova primavera europea > per 
il 1!>70, l'anno in cui il Mercato 
Comune entra nel periodo defi
nitivo della sua attuazione a 
norma di trattato li vertice che 
vedrà riuniti ill'Aja il 17 e 18 
novembre prossimi i respon
sabili politici dei sei paesi della 
CKE. viene inteso come l'incon
tro chiave per salvaguardare. 
da un lato le realizzazioni co
munitarie contro gli sconquassi 
che l'irrazionalità della poli
tica agricola commutar.a no 
provocato e dall'altro lato per 
intraprendere non si sa bene 
quali nuove imprese. 

Ma non ci crede probabilmen
te neppure lui: anzi, appare 
evidente, a leggere con atten
zione, che la vera preoccupazio
ne di Colombo è quella di ver-
melare col verde comunitario 
un iniziativa che tende invece a 
orientare ì governi delle mag
giori potenze monetane occiden
tali ad accettare quell'artificio. 
che sono le cosiddette < parità 
mobili », per le divise oggi con
vertibili. 

Si tratta in sostanza di ren
dere « flessibile » l'attuale re
gime di cambi fissi (le monete 
sono legate fra loro da rapporti 
di prezzo stabili) secondo quan 
to aveva proposto tempo fa ti 
governatore della Banca d'Italia 
Carli, mantenendo oscillazioni 
nel valore delle monete tali da 
evitare quelle tensioni che han
no minacciato (e tutt'ora minac
ciano) di scardinare l'intero si
stema valutario internazionale. 
Il ministro del Tesoro sa bene 
che dietro lo schermo di que
sta misura si nasconde la vo
lontà di non mettere in discus
sione un assetto monetario che 
nella s ibalterna disponibilità 
verso il dollaro americano tro
va la radice dei suoi mah. La 
illusione di fermare la specula 
zione sulle monete che ormai ai 
alimenta di una massa di capi 
tali fluttuanti sempre crescente. 
mediante congegni tecnici quali 
i cambi mobili, oppure il pal
liativo dei diritti speciali di 
prelievo > di buona memoria, 
senza intaccare il fondo della 
questione, e eoe 1 imperialismo 
del dollaro, non fa che «ceen ». 
tua re i rischi di un collasso sao-
netario generale a livello capi
talistico. 

Sé sembra vicino un muta
mento di rotta, in Italia come 
altrove. La rivalutazione dal 
marco è stata una cambiale pa
gata agli Stati Uniti. Ci doman-
d.amo .-te l'intervista di Colom
bo in questo momento politles 
(anche all'interno della DC) non 
va una conferma di certe scelte 
filoamericane, nel momento In 
cui si tratta con i partners per 
ottenere il massimo da eventuali 
nuove concessioni a spese della 
lire. 

Carlo M. Sanfore 

COMUNICATO 
Causa il grave disordine postale determinato dagli scioperi si 
pregano le imprese edili ed industriali interessata si coUoojuk» 
infonnutivo proposto con nostra circolare 10 ottobre u.s, sulla 
uUlissaziono del 

SERVIZIO 01 CALCOLAZIONE ELETTtOMICA 
recentemente istituito per: t Frogrammasioni PIRT ed 
finanziarie > • « Problemi di Ricerca Operativa e di 
Sion** • «Data preoessiag», di volata) tstofirm 
nicare o ossiermars U loro PArtsctjataifts* aj 
ioqiuo Osata» per 0 6 novembre p.v. alto St»>*o 

ORGANUIAZIOftJI INA. RICCARDO 
a, • • n i f i , ROMA • 


